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1. RIFERIMENTI NORMATIVI  
La legge 190/2012 e s.m.i. 

corruzione e ne definisce i contenuti come segue: 
a) individuazione delle attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione; 
b) previsione, per tali attività, di meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle 

decisioni idonei a prevenire il rischio di corruzione; 
 c) previsione, con particolare riguardo alle attività a rischio di corruzione, di obblighi di 

informazione nei confronti del responsabile per la prevenzione della corruzione, chiamato a vigilare sul 
funzionamento e sull'osservanza del piano; 

d) monitoraggio del rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, per la 
conclusione dei procedimenti; 

e) monitoraggio dei rapporti tra l'amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano 
contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi 
economici di qualunque genere; 

f) individuazione di specifici obblighi di trasparenza ulteriori rispetto a quelli previsti da disposizioni 
di legge. 

La Legge 190/2012 ha prodotto, successivamente, oltre il succitato D.Lgs. 33/2013 (Riordino della 
Trasparenza amministrativa), anche il D.lgs. 39/2013 (sulle incompatibilità ed inconferibilità) ed il D.P.R. 
32/2013 (Codice di comportamento dei dipendenti pubblici). Ha inoltre modificato ed integrato il D.Lgs. 
165/2001 (testo unico pubblico impiego) e la Legge 241/1990 (sul procedimento amministrativo), ed il 
codice penale. ati di 

assicurare la trasparenza di partiti, movimenti e fondazioni. 
Le considerazioni di cui sopra si sono rese necessarie per evidenziare le connessioni tra trasparenza 

e prevenzione e per arrivare ad una definizione metodologica: il Piano per la prevenzione contiene anche 
la sezione dedicata alla Trasparenza. Il D.lgs. 97/2016, nel modificare il succitato D.lgs. 33/2013, ha 
definitivamente stabilito di unificare in un solo strumento il Programma triennale della trasparenza ed il 
PTCP, che assume il nome di PTCPT. 
 
2. IL PIANO NAZIONALE ANTICORRUZIONE 
Con deliberazione n. 831 del 3 agosto 2016 
aggiornamenti annuali sono stati approvati con le delibere n. 1208 del 22 novembre 2017, n. 1074 del 21 
novembre 2018 e con delibera n. 1064 del 13/11/2019. 

Tale PNA era in linea con il D.Lgs. 25 maggio 2016, n. 97, «Revisione e semplificazione delle 
disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 

lla legge 7 agosto 2015, 
n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche» (di seguito D.Lgs. 97/2016) e con 
il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 sul Codice dei contratti pubblici. 

riguardano il definitivo chiarimento sulla natura, sui contenuti e sul procedimento di approvazione del 
PNA e, in materia di trasparenza, la definitiva delimitazi
disciplina, la revisione degli obblighi di pubblicazione nei siti delle pubbliche amministrazioni unitamente 
al nuovo diritto di accesso civico generalizzato ad atti, documenti e informazioni non oggetto di 

Prevenzione della Corruzione (RPC), quali soggetti titolari del potere di predisposizione e di proposta del 

delle amministrazioni nella materia, ad esempio unificando in un solo strumento il PTPCT e il Programma 
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in rapporto alle caratteristiche organizzative (soprattutto dimensionali) delle amministrazioni. 
Il PNA 2018 ha introdotto chiarimenti e raccomandazioni su alcuni punti: 

 trasparenza e nuova disciplina della tutela dei dati personali (Regolamento 2016/679/UE), con 
diversificazione delle figure di RPCT e Responsabile della protezione dei dati - RPD; 

 adozione di codici di comportamento personalizzati, adeguati alle diverse situazioni di ciascun 
ente; 

   
pantouflage), introdurre apposite clausole in tutti i contratti; 

 semplificazione degli obblighi di trasparenza per i Comuni con popolazione inferiore a 
5.000/15.000 abitanti; 

 adempimenti anticorruzione e trasparenza per le società di diritto privato partecipate e 
controllate dagli Enti Pubblici. 

Il successivo PNA 2019, pur in continuità con i precedenti PNA, ha voluto aggiornare e sviluppare 
le indicazioni metodologiche per la gestione del rischio corruttivo, che viene pertanto a rappresentare il 
riferimento da seguire nella predisposizione del PTPCT. Gli aggiornamenti in parola intendono avere 

rischio corruttivo che consenta di considerate il PTPCT come un processo sostanziale e non meramente 
formale. 

Il PNA 2019 introduce inoltre chiarimenti e raccomandazioni sui seguenti punti: 
 Coinvolgimento degli organi di indirizzo politico-amministrativo; 
 Coinvolgimento di tutta la struttura organizzativa nel processo di gestione del rischio; 
 Collaborazione fra amministrazioni; 
 Attuazione del sistema di prevenzione attraverso un approccio sostanziale; 
 Gradualità del processo di gestione del rischio; 
  
 Integrazione fra il processo di gestione del rischio di corruzione e quello di misurazione e 

valutazione della performance; 
 Miglioramento e implementazione continua del sistema di gestione del rischio; 
 Effettività della strategia di prevenzione; 
 Creazione di valore pubblico. 

In data 2 febbraio 
e trasparenza 2022
dal decreto legge n. 80/2021 con cui è stato introdotto il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 
(PIAO). Tale strumento prevede che la pianificazione della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza costituisca parte integrante, insieme agli strumenti di pianificazione, di un documento di 

 

assorbiti dal Piano integrato di attività e organizza

disciplina del PIAO. 
Dal 2023, il Piano anticorruzione e trasparenza risulta inquadrato in una sezione del PIAO. Con 

deliberazione n.7 del 17 gennaio  Tale 
PNA risulta suddiviso in due parti: parte generale, volta supportare i RPCT e le amministrazioni nella 
pianificazione delle misure di prevenzione della corruzione e della trasparenza alla luce delle modifiche 
normative sopra ricordate che hanno riguardato anche la prevenzione della corruzione e la trasparenza; 
parte speciale, incentrata sulla disciplina derogatoria in materia di contratti pubblici a cui si è fatto 
frequente ricorso per f
infrastrutturali di grande interesse per il Paese.  
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, ha provveduto ad 
al PNA le cui indicazioni devono essere applicate nel presente PTCPT 2024/2026. Gli ambiti di 
intervento di tale aggiornamento sono circoscritti alla sola parte speciale del PNA, in particolare: 

 alla sezione dedicata alla schematizzazione dei rischi di corruzione e di maladministration e alle 
relative misure di contenimento, intervenendo solo laddove alcuni rischi e misure previamente indicati, 
in via esemplificativa, non trovino più adeguato fondamento nelle nuove disposizioni; 

 alla disciplina transitoria applicabile in materia di trasparenza amministrativa alla luce delle 

in particolare quelli ai sensi degli artt. 23, co. 5 e 28, co. 4 del nuovo Codice dei contratti pubblici (cfr. 
rispettivamente le delibere ANAC nn. 2611 e 2642 del 2023). 

dal 1 luglio 2023, del nuovo codice dei contratti pubblici di cui al D.lgs. 36/2023 e delle varie norme 
derogatorie susseguitesi soprattutto riferite agli interventi finanziati dal PNRR, nonché dalla 
digitalizzazione dei contratti pubblici dal 1 gennaio 2024. 

 
3. IL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE  

Con la Legge 190/2012, lo Stato ha individuato gli organi incaricati di svolgere, con modalità tali da 

dell'illegalità nella pubblica amministrazione. La strategia nazionale di prevenzione della corruzione è 
attuata mediante l'azione sinergica dei seguenti soggetti: 

  
con le altre autorità ed esercita poteri di vigilanza e controllo per la verifica dell'efficacia delle misure di 
prevenzione adottate dalle amministrazioni nonché sul rispetto della normativa in materia di trasparenza 
(art. 1, commi 2 e 3, legge 190/2012); 

 la Corte di conti, che partecipa ordinariamente all'attività di prevenzione attraverso le sue 
funzioni di controllo; 

 il Comitato interministeriale, che ha il compito di fornire direttive attraverso l'elaborazione delle 
linee di indirizzo (art. 1, comma 4, legge 190/2012); 

 la Conferenza unificata che è chiamata a individuare, attraverso apposite intese, gli adempimenti 
e i termini per l'attuazione della legge e dei decreti attuativi con riferimento a regioni e province 
autonome, agli enti locali, e agli enti pubblici e soggetti di diritto privato sottoposti al loro controllo (art. 
1, commi 60 e 61, legge 190/2012); 

 il Dipartimento della Funzione Pubblica, che opera come soggetto promotore delle strategie di 
prevenzione e come coordinatore della loro attuazione (art. 1, comma 4, legge 190/2012); 

 i Prefetti, che forniscono supporto tecnico e informativo agli enti locali (art. 1,comma 6, legge 
190/2012); 

 la SNA (Scuola Nazionale dell'Amministrazione), che predispone percorsi, anche specifici e 
settoriali, di formazione dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni statali (art. 1, comma 11, legge 
190/2012); 

 le pubbliche amministrazioni, che attuano ed implementano le misure previste dalla legge e dal 
PNA - Piano nazionale anticorruzione (art. 1 legge 190/2012) anche attraverso l'azione del Responsabile 
della prevenzione della corruzione; 

 gli enti pubblici economici e i soggetti di diritto privato in controllo pubblico, che sono 
responsabili dell'introduzione ed implementazione delle misure previste dalla legge e dal PNA (art. 1 
legge 190/2012). 

A livello decentrato e locale, è attuata l'azione sinergica dei seguenti soggetti, di seguito indicati 
con i relativi compiti. Il RPCT vigila sulla corretta applicazione delle misure anticorruzione e per la 
trasparenza, nonchè sullo svolgimento delle relative attività.  

In particolare: 
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a) 
 

b) 
attuazione e propone la modifica dello stesso quando siano accertate significative violazioni delle 
relative prescrizioni ovvero quando intervengano modifiche normative rilevanti, mutamenti 

corruzione; 
c) definisce, di concerto con i responsabili, le procedure appropriate per la rotazione del personale negli 

incarichi di responsabilità, in particolar modo negli uffici maggiormente esposti al rischio di reati 
corruttivi; 

d) definisce, di concerto con i responsabili, le procedure appropriate per selezionare e formare i 
dipendenti che operano in ambiti individuati quali particolarmente esposti al rischio di corruzione; 

e) 
 

f) 
normativa vigente, in merito a completezza, chiarezza e aggiornamento delle informazioni pubblicate, 

 

di pubblicazione; 
g) esamina le istanze di accesso civico semplice e riesamina le istanze di accesso civico generalizzato, nei 

del D.Lgs. 33/2013, qualora il richiedente ne faccia espressa richiesta; 
h) assicura la diffusione del Codice di Comportamento di cui al D.P.R. 62/2013 per il tramite dei servizi di 

gestione del personale, nonché il monitoraggio annuale sulla sua attuazione, anche avvalendosi dei 
 

i) vigila sul rispetto delle disposizioni in materia di inconferibilità ed incompatibilità di cui al D.Lgs. 
39/2013, con capacità proprie di intervento, anche sanzionatorio, nonché di segnalazione delle 

 
j) 

di verifica e di analisi, da intendersi quale prima imparziale delibazione sulla sussistenza del c.d. fumus 
di quanto rappresentato nella segnala  

k) 
 

Collaborano con il Responsabile, i responsabili dei 7 settori individuati come referenti nelle singole 
 

Ai responsabili sono attribuite le seguenti competenze: 
  
 

competenza relazionando al RPCT eventuali criticità; 
 partecipano attivamente al processo di analisi, ponderazione e gestione del rischio, anche proponendo 

le misure di prevenzione; 
 

competenza e verificano le ipotesi di violazione; 
 in generale, osservano e fanno osservare per quanto di competenza le misure contenute nella presente 

sottosezione; 
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 verificano il rispetto della normativa e delle previsioni del Piano in materia di inconferibilità e/o 
incompatibilità, assenza di conflitti di interesse 

 
4. IL PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 
 
Nel rispetto di quanto prescritto nel PNA del 2013, le pubbliche amministrazioni debbono adottare il 

ciascuna amministrazione. Il Piano  un documento di natura programmatica che ingloba tutte le misure 
di prevenzione obbligatorie per legge e quelle ulteriori, coordinando gli interventi. 
Le amministrazioni definiscono la struttura ed i contenuti specifici dei P.T.P.C. tenendo conto delle 
funzioni svolte e delle specifiche realt  
prevenzione del rischio di corruzione, i P.T.P.C. debbono essere coordinati rispetto al contenuto di tutti 

ne di 
obiettivi, indicatori, misure, responsabili, tempistica e risorse. 

5. I REATI DI NATURA CORRUTTIVA 

Ai fini della prevenzione della corruzione è necessario che vengano elencati gli articoli del codice 
penale di maggiore rilievo, nei quali sono descritte le fattispecie relative alle condotte di natura 
corruttiva, allo scopo di evidenziarne i comportamenti che sono censurati e la cui manifestazione può 
dare luogo all'attivazione dell'azione penale. Preliminarmente, allo scopo di rendere edotti i 
dipendenti delle responsabilità connesse al ruolo rivestito, si evidenziano gli articoli che definiscono il 
"pubblico ufficiale" e "l'incaricato di pubblico servizio". 

art. 357 - nozione di pubblico ufficiale 

Agli effetti della legge penale, sono pubblici ufficiali coloro i quali esercitano una pubblica funzione 
legislativa, giudiziaria o amministrativa.  

Agli stessi effetti è pubblica la funzione amministrativa disciplinata da norme di diritto pubblico e da atti 
autoritativi, e caratterizzata dalla formazione e dalla manifestazione della volontà della pubblica 
amministrazione o dal suo svolgersi per mezzo di poteri autoritativi o certificativi 

art. 358 - Nozione della persona incaricata di un pubblico servizio. 

Agli effetti della legge penale, sono incaricati di un pubblico servizio coloro i quali, a qualunque titolo, 
prestano un pubblico servizio. 

Per pubblico servizio deve intendersi un'attività disciplinata nelle stesse forme della pubblica funzione, 
ma caratterizzata dalla mancanza dei poteri tipici di questa ultima, e con esclusione dello svolgimento di 
semplici mansioni di ordine e della prestazione di opera meramente materiale 

Di seguito sono riportati gli articoli di maggiore rilievo che rientrano nel Titolo secondo, capo I e 

riguardano i "delitti contro la pubblica amministrazione".  

art. 314  Peculato 

 
Il pubblico ufficiale o l'incaricato di pubblico servizio, che, avendo per ragione del suo ufficio o 
servizio il possesso o comunque la disponibilità di denaro 
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o di altra cosa mobile altrui, se ne appropria, è punito con la reclusione da quattro anni a dieci anni e 
sei mesi.  

Si applica la pena della reclusione da sei mesi a tre anni quando il colpevole ha agito al solo scopo 
di fare uso momentaneo della cosa, e questa, dopo l'uso momentaneo, è stata immediatamente 
restituita. 

Art. 316-bis - Malversazione a danno dello Stato 

Chiunque, estraneo alla pubblica amministrazione, avendo ottenuto dallo Stato o da altro ente 
pubblico o dalle Comunità europee contributi, sovvenzioni o finanziamenti destinati a favorire 
iniziative dirette alla realizzazione di opere od allo svolgimento di attività di pubblico interesse, non 
li destina alle predette finalità, è punito con la reclusione da sei mesi a quattro anni. 

Art. 316-ter - Indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato 

Salvo che il fatto costituisca il reato previsto dall'articolo 640-bis, chiunque mediante l'utilizzo o la 
presentazione di dichiarazioni o di documenti falsi o attestanti cose non vere, ovvero mediante 
l'omissione di informazioni dovute, consegue indebitamente, per sé o per altri, contributi, 
finanziamenti, mutui agevolati o altre erogazioni dello stesso tipo, comunque denominate, concessi 
o erogati dallo Stato, da altri enti pubblici o dalle Comunità europee è punito con la reclusione da 
sei mesi a tre anni. La pena è della reclusione da uno a quattro anni se il fatto è commesso da un 
pubblico ufficiale o da un incaricato di un pubblico servizio con abuso della sua qualità o dei suoi 
poteri. 

Quando la somma indebitamente percepita è pari o inferiore a tremilanovecentonovantanove euro 
e novantasei centesimi si applica soltanto la sanzione amministrativa del pagamento di una somma 
di denaro da cinquemilacentosessantaquattro euro a venticinquemilaottocentoventidue euro. Tale 
sanzione non può comunque superare il triplo del beneficio conseguito. 

art. 317 - Concussione 

Il pubblico ufficiale che, abusando della sua qualità o dei suoi poteri, costringe taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a lui o a un terzo, denaro o altra utilità è punito con la reclusione da 
sei a dodici anni. 

Art. 318 - Corruzione per l'esercizio della funzione 

Il pubblico ufficiale che, per l'esercizio delle sue funzioni o dei suoi poteri, indebitamente riceve, 
per sé o per un terzo, denaro o altra utilità o ne accetta la promessa è punito con la reclusione da 
uno a otto anni 

Art. 319 - Corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio 

Il pubblico ufficiale che, per omettere o ritardare o per aver omesso o ritardato un atto del suo 
ufficio, ovvero per compiere o per aver compiuto un atto contrario ai doveri di ufficio, riceve, per sé 
o per un terzo, denaro od altra utilità, o ne accetta la promessa, è punito con la reclusione da sei a 
dieci anni. 

Art. 319-bis - Circostanze aggravanti. 

La pena è aumentata se il fatto di cui all'art. 319 ha per oggetto il conferimento di pubblici impieghi o 
stipendi o pensioni o la stipulazione di contratti nei quali sia interessata l'amministrazione alla quale 
il pubblico ufficiale appartiene nonché il pagamento o il rimborso di tributi. 
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Art. 319-quater - Induzione indebita a dare o promettere utilità. 

Salvo che il fatto costituisca più grave reato, il pubblico ufficiale o l'incaricato di pubblico servizio 
che, abusando della sua qualità o dei suoi poteri, induce taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a lui o a un terzo, denaro o altra utilità è punito con la reclusione da da sei anni a 
dieci anni e sei mesi. 

Nei casi previsti dal primo comma, chi dà o promette denaro o altra utilità è punito con la reclusione 
fino a tre anni. 

Art. 320 - Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio 

Le disposizioni degli articoli 318 e 319 si applicano anche all'incaricato di un pubblico servizio. In 
ogni caso, le pene sono ridotte in misura non superiore a un terzo. 

Art. 322 - Istigazione alla corruzione. 

Chiunque offre o promette denaro od altra utilità non dovuti ad un pubblico ufficiale o ad un 
incaricato di un pubblico servizio, per l'esercizio delle sue funzioni o dei suoi poteri, soggiace, 
qualora l'offerta o la promessa non sia accettata, alla pena stabilita nel primo comma dell'articolo 
318, ridotta di un terzo. 

Se l'offerta o la promessa è fatta per indurre un pubblico ufficiale o un incaricato di un pubblico 
servizio ad omettere o a ritardare un atto del suo ufficio, ovvero a fare un atto contrario ai suoi 
doveri, il colpevole soggiace, qualora l'offerta o la promessa non sia accettata, alla pena stabilita 
nell'articolo 319, ridotta di un terzo. 

La pena di cui al primo comma si applica al pubblico ufficiale o all'incaricato di un pubblico servizio 
che sollecita una promessa o dazione di denaro o altra utilità per l'esercizio delle sue funzioni o dei 
suoi poteri. 

La pena di cui al secondo comma si applica al pubblico ufficiale o all'incaricato di un pubblico servizio 
che sollecita una promessa o dazione di denaro od altra utilità da parte di un privato per le finalità 
indicate dall'articolo 319. 

Art. 323 - Abuso  

Salvo che il fatto non costituisca un più grave reato, il pubblico ufficiale o l'incaricato di pubblico 
servizio che, nello svolgimento delle funzioni o del servizio, in violazione di specifiche regole di 
condotta espressamente previste dalla legge o da atti aventi forza di legge e dalle quali non 
residuino margini di discrezionalità* ovvero omettendo di astenersi in presenza di un interesse 
proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, intenzionalmente procura a sé o ad 
altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arreca ad altri un danno ingiusto, è punito con la 
reclusione da uno a quattro anni. La pena è aumentata nei casi in cui il vantaggio o il danno hanno 
carattere di rilevante gravità. 

Art. 326 - Rivelazione ed utilizzazione di segreti di ufficio. 

Il pubblico ufficiale o la persona incaricata di un pubblico servizio, che, violando i doveri inerenti alle 
funzioni o al servizio, o comunque abusando della sua qualità, rivela notizie di ufficio, le quali 
debbano rimanere segrete, o ne agevola in qualsiasi modo la conoscenza, è punito con la reclusione 
da sei mesi a tre anni. 

Se l'agevolazione è soltanto colposa, si applica la reclusione fino a un anno. 
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Il pubblico ufficiale o la persona incaricata di un pubblico servizio, che, per procurare a sé o ad altri 
un indebito profitto patrimoniale, si avvale illegittimamente di notizie di ufficio, le quali debbano 
rimanere segrete, è punito con la reclusione da due a cinque anni. Se il fatto è commesso al fine di 
procurare a sé o ad altri un ingiusto profitto non patrimoniale o di cagionare ad altri un danno 
ingiusto, si applica la pena della reclusione fino a due anni. 

art. 328 - Rifiuto di atti d'ufficio. Omissione 

Il pubblico ufficiale o l'incaricato di un pubblico servizio, che indebitamente rifiuta un atto del suo 
ufficio che, per ragioni di giustizia o di sicurezza pubblica, o di ordine pubblico o di igiene e sanità, 
deve essere compiuto senza ritardo, è punito con la reclusione da sei mesi a due anni. 

Fuori dei casi previsti dal primo comma, il pubblico ufficiale o l'incaricato di un pubblico servizio, 
che entro trenta giorni dalla richiesta di chi vi abbia interesse non compie l'atto del suo ufficio e non 
risponde per esporre le ragioni del ritardo, è punito con la reclusione fino ad un anno o con la multa 
fino a milletrentadue euro. Tale richiesta deve essere redatta in forma scritta ed il termine di trenta 
giorni decorre dalla ricezione della richiesta stessa. 

6. IL SISTEMA DEI CONTROLLI AMMINISTRATIVI 

In corrispondenza alle raccomandazioni dell'Autorità nazionale anticorruzione, è prevista 
l'integrazione tra il sistema di prevenzione della corruzione e il sistema dei controlli amministrativi. 
L'ente in materia di controlli interni EX ART. 174, COMMA 4, DEL D.LGS. n. 267/2000,ha adottato 
apposito regolamento, che ne disciplina l'organizzazione e le modalità di espletamento. 

A tal fine, per le tipologie di procedimenti maggiormente esposti a rischio corruttivo sono state 
adottate delle check list che riassumono gli adempimenti di maggiore rilievo, sia per assicurare 
completezza alla motivazione dei provvedimenti, sia per verificare il rispetto degli adempimenti, 
oltre alle prescrizioni in materia di prevenzione della corruzione. 

Le liste di controllo adottate consentono di definire gli adempimenti di maggiore rilievo e assicurare 
la diffusione nell'applicazione delle prescrizioni, con particolare riguardo agli ambiti che risultano 
maggiormente esposti a rischio. I Procedimenti sottoposti all'esame del controllo sono i seguenti: 

7.LA SEGNALAZIONE DEGLI ILLECITI (WHISTLEBLOWING) 

In attesa delle definitiva attuazione della legge 30 novembre 2017, n. 179, recante "Disposizioni per 
la tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza 
nell'ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato", l'Ente assicura la piena funzionalità delle 
prescrizioni contenute nell'articolo 54-bis del decreto legislativo 165/2001 e modificato dalla legge 
prima richiamata, laddove si dispone che Il pubblico dipendente che, nell'interesse dell'integrità 
della pubblica amministrazione, segnala al responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza di cui all'articolo 1, comma 7, della legge 6 novembre 2012, n. 190, ovvero all'Autorità 
nazionale anticorruzione (ANAC), o denuncia all'autorità giudiziaria ordinaria o a quella contabile, 
condotte illecite di cui è venuto a conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro non può 
essere sanzionato, demansionato, licenziato, trasferito, o sottoposto ad altra misura organizzativa 
avente effetti negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro determinata dalla segnalazione. 
L'adozione di misure ritenute ritorsive, di cui al primo periodo, nei confronti del segnalante è 
comunicata in ogni caso all'ANAC dall'interessato o dalle organizzazioni sindacali maggiormente 
rappresentative nell'amministrazione nella quale le stesse sono state poste in essere. 
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Conseguentemente, in conformità con il citato articolo, l'identità del segnalante non potrà essere 
rivelata. Nell'ambito del procedimento penale, l'identità del segnalante è coperta dal segreto nei 
modi e nei limiti previsti dall'articolo 329 del codice di procedura penale. Nell'ambito del 
procedimento dinanzi alla Corte dei conti, l'identità del segnalante non può essere rivelata fino alla 
chiusura della fase istruttoria. Nell'ambito del procedimento disciplinare l'identità del segnalante 
non può essere rivelata, ove la contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamenti 
distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione, anche se conseguenti alla stessa. Qualora la 
contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza dell'identità del 
segnalante sia indispensabile per la difesa dell'incolpato, la segnalazione sarà utilizzabile ai fini del 
procedimento disciplinare solo in presenza di consenso del segnalante alla rivelazione della sua 
identità. Si precisa infine che le tutele di cui al presente articolo non sono garantite nei casi in cui 
sia accertata, anche con sentenza di primo grado, la responsabilità penale del segnalante per i reati 
di calunnia o diffamazione o comunque per reati commessi con la denuncia di cui al comma 1 ovvero 
la sua responsabilità civile, per lo stesso titolo, nei casi di dolo o colpa grave. 

Al fine di assicurare una procedura che garantisca la riservatezza del segnalante, si indicano di seguito 
le procedure previste in casi di whistlebolwing 

- segnalazione diretta ad ANAC mediante l'utilizzo dell'indirizzo whistleblowing@anticorruzione.it 
- segnalazione personale direttamente al Responsabile della prevenzione della corruzione, con la 

redazione di un verbale congiunto contenente l'oggetto dei rilievi, nonchè la garanzia di 
riservatezza e la denuncia all'autorità giudiziaria laddove i fatti riguardino situazioni di reato. : 

Recepite le Linee guida  in materia di protezione delle persone che segnalano violazioni del 

approvate con delibera n 311 del 12.7.23 contenenti   soggettivo e oggettivo 
della disciplina, con deliberazione della G.C. N. 234 DEL 30/11/2023, avente ad oggetto " 
ADEGUAMENTO AL D.LGS. DEL 10.03.2023 N. 24 UTILIZZO PIATTAFORMA INFORMATICA 
WHISTLEBLOWING PA CURATO DA  TRANSPARENCY INTERNATIONAL ITALIA - APPROVAZIONE DPIA 
(VALUTAZIONE DI IMPATTO) AI FINI DELLA NORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
DI CUI AL REG.UE 2016/679 - AGGIORNAMENTO DEL 24.11.2023" si è provveduto ad aderire al 

- Il sistema digitale gratuito per la gestione delle segnalazioni di 

piattaforma informatica, raggiungibile al www.whistleblowing.it, che permette di 
utilizzare gratuitamente una procedura di whistleblowing affidabile, verificata ed efficiente alla 
quale hanno già aderito altre Amministrazione Pubbliche, approvando la nuova procedura di 
gestione informatizzata delle predette segnalazioni mediante 
identificativi e garantendo in maniera completa la riservatezza del segnalante nella procedura 
informatizzata sin dalla fase di avvio delle segnalazioni; 

 

8. MAPPATURA DEI PROCESSI E LE AREE DI RISCHIO  

La mappatura dei processi consente di individuare e rappresentare tutte le principali attività svolte da 

questo ente, esaminata al fine di identificare aree che, in ragione della natura e delle peculiarità 

, si articola in tre fasi: 

fasi: identificazione; analisi; ponderazione. 
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tramite cui si concretizza il fenomeno corruttivo, dando vita così ad un di un registro dei rischi (o catalogo 

dei rischi).   

attività al rischio sulla base dei fattori abilitanti la corruzione. Il livello di esposizione deve essere calcolato 

partendo dalla valutazione di due indicatori: probabilità e impatto. La probabilità indica quanto è 

conseguente al verificar  La ponderazione del rischio ha invece lo scopo di stabilire, 

priorità di trattamento dei rischi, considerando gli obietti

opera. Gli obiettivi individuati nel P.T.P.C.T. per le Responsabilità ai vari livelli, in merito alla 

relativi indicatori, sono stati inseriti nel PIAO sez. Performance

presente piano costituisce elemento di valutazione delle P.O. La normativa del 2022 in materia di PIAO e 

della possibile semplificazione del piano anticorruzione dice che vanno analizzate, per le amministrazioni 

sotto i 50 dipendenti solo le aree di rischio relative a: 

 autorizzazione/concessione; 
 contratti pubblici; 
 concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
 concorsi e prove selettive; 

Vanno poi tenute in considerazione i rischi connessi ai: processi di maggiore rilievo per il raggiungimento 
degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

Il Comune di Torre Santa Susanna ha meno di 50 dipendenti e non risultano episodi corruttivi, pertanto 
il piano anticorruzione, pur entrando nel PIAO, andrà aggiornato ogni tre anni; sono rilevati i processi 
relativi solo a determinate materie a rischio corruzione di seguito elencate: 

Area di rischio 
1) Acquisizione e gestione del personale  
2) Contratti pubblici  
3) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 
4) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio  
5) Governo del Territorio 
6) Incarichi e nomine 
7) Pianificazione urbanistica 
8) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed 
immediato per il destinatario Affari legali e contenzioso 
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9) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed 
immediato per il destinatario 
10) Altri servizi 

 
2 è riportata la mappatura dei processi. 
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MISURE GENERALI SOGGETTI RESPONSABILI TEMPI DI 

ATTUAZIONE 

MODALITÀ DI VERIFICA 

CONFERIBILITA' DI INCARICO CON 
FUNZIONI DIRETTIVE 

TUTTI I RESPONSABILI P.O. 31.12.2024 ACQUISIZIONE DELLA DICHIARAZIONE DI 
ASSENZA DI CONDANNE, ANCHE SE NON 
DEFINITIVE PER I REATI CONTRO LA 
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

CONFERIBILITA' INCARICO DI 
COMPONENTE DI COMMISSIONE 

TUTTI I RESPONSABILI P.O. 31/12/2024 ACQUISIZIONE DELLA DICHIARAZIONE DI 

ASSENZA DI CONDANNE, ANCHE SE NON 

DEFINITIVE PER I REATI CONTRO LA 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

ACQUISIZIONE DELLA DICHIARAZIONE DI 

ASSENZA DI CONFLITTO DI INTERESSI 

  

 

CONFERIBILITA' DI INCARICO DI RUP TUTTI I RESPONSABILI P.O. 31/12/2024 ACQUISIZIONE DELLA DICHIARAZIONE DI 

ASSENZA DI CONDANNE, ANCHE SE NON 

DEFINITIVE PER I REATI CONTRO LA 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

ACQUISIZIONE DICHIARAZIONE DI 

ASSENZA DI CONFLITTO DI INTERESSI 

  

 
ROTAZIONE STRAORDINARIA RPCT 31/12/2024 ATTIVAZIONE DI ROTAZIONE PER I 

DIPENDENTI PER I QUALI SIA STATA 

ATTIVATA L'AZIONE PENALE O UN 

PROCEDIMENTO PENALE PER CONDOTTE 

DI NATURA CORRUTTIVA 

CODICE DI COMPORTAMENTO SEGRETARIO E RESP. 
PERSONALE   

31/12/2024 AGGIORNAMENTO DEL CODICE DI 
COMPORTAMENTO E DIFFUSIONE A TUTTI I 
DIPENDENTI 

ESTENSIONE DEGLI OBBLIGHI DI 
COMPORTAMENTO 

SEGRETARIO E RESP. 
PERSONALE  

31/12/2024 PREVISIONE DI SPECIFICHE CLAUSOLE 
DA ESTENDERE A CONSULENTI, 
COLLABORATORI E IMPRESE CHE 
OPERANO PER CONTO 
DELL'AMMINISTRAZIONE NEL CCI 

DICHIARAZIONE  
DI ASSENZA 
DI CONFLITTO DI INTERESSI 

TUTTI I  RESPONSABILI DI 
SERVIZIO 

31/12/2024 ACQUISIZIONE DELL'ASSENZA DI 

CONFLITTO DI INTERESSI IN CASO DI 

ATTRIBUZIONE DI INCARICHI ALL'INTERNO 

DI UNA PROCEDURA D'APPALTO 
OBBLIGO DI ASTENSIONE TUTTO IL PERSONALE  31/12/2024 ACQUISIZIONE DELLA DICHIARAZIONE DI 

ASTENSIONE DA PARTE DI DIPENDENTI 
CHE SI TROVINO IN CONDIZIONE DI 
CONFLITTO DI INTERESSI 

INCARICHI EXTRAISTITUZIONALI SEGRETARIO COMUNALE E P.O. 31.12.2024 ACQUISIZIONE DELL'AUTORIZZAZIONE 
DELL'AMMINISTRAZIONE AI FINI 
DELL'ESPLETAMENTO DI INCARICHI 
EXTRAISTITUZIONALI 

PANTOUFLAGE UFFICIO PERSONALE 20/01/2025 
(ENTRO 5 
GIORNI) 

ACQUISIZIONE DI DICHIARAZIONI DI 
IMPEGNO DA PARTE DEI DIPENDENTI 
ACQUISIZIONE DELLA DICHARAZIONE 
DEGLI OPERATORI ECONOMICI DI 
ASSENZA DI SITUAZIONI DI 
PANTOUFLAGE 
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TRASPARENZA AMMINISTRATIVA TITTI I REP. P.O. E RPCT 31.12.2024 RISPETTO DEGLI OBBLIGHI 
PUBBLICAZIONE SUL SITO 

ISTITUZIONALE 

FORMAZIONE TUTTO IL PERSONALE  31.12.2024 ESPLETAMENTO DI CORSI DI FORMAZIONE 

PER TUTTO IL PERSONALE DELL'ENTE  

ROTAZIONE ORDINARIA TUTTO IL PERSONALE 31/12/2025 VERIFICA DELLA POSSIBILITÀ DI APPLICARE 
MISURE DI ROTAZIONE CHE NON 
COMPROMETTANO IL FUNZIONAMENTO 
DELL'ENTE O MODIFICHE ORGANIZZATIVE 
CHE COMPORTINO UNA DIVERSA 
ASSEGNAZIONE DELLE FUNZIONI.  

WHISTLEBLOWING RPCT E P.O. 31/12/2024 DIVULGAZIONE DELLE INFORMAZIONI UTILI 
PER L'UTILIZZO DELLA PROCEDURA DI 
SEGNALAZIONE DI ILLECITI 

ANTIRICICLAGGIO 
 

P.O. 31/12/2024 APPLICAZIONE DELLE DISPOSIZIONI IN 

MATERIA DI ANTIRICLAGGIO PREVISTA DAL 

DECRETO LEGISLATIVO 231/2017 E DALLE 

SUCCESSIVE INTEGRAZIONI CON 

PARTICOLARE RIFERIMENTO ALLA 

TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI, 

ALLA INDIVIDUAZIONE DEL TITOLARE 

EFFETTIVO E ALL'UTILIZZO DELLA CHECK 

LIST PER LA INDIVIDUAZIONE DELLE 

OPERAZIONI SOSPETTE 

 

10. TRASPARENZA E OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

Mediante la pubblicazione delle informazioni relative ai procedimenti amministrativi sul sito istituzionale 

materie sensibili alla corruzione e disciplinate dal presente piano. Trasparenza e Integrità sono contenuti 
fondamentali del P.T.P.C.T. del comune di Torre Santa Susanna, ai sensi: 

 Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; 
 della Delibera n. 6/2010 della CIVIT;  
 della Delibera n. 105/2010 della CIVIT; 
 della Delibera n. 2/2012 della CIVIT; 
 Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, così come integrato e modificato dal D.Lgs. 

25 maggio 2016, n. 97; 

 della Legge 7 agosto 124, n. 2015;  

 delle Deliberazioni ANAC nn. 1309 e 1310 del 2016;  delibera n. 261 del 30 giugno 2023 
 Delibera n. 601 del 19 dicembre 2023 

Trasparenza e Integrità principi di azione di tutte le Pubbliche Amministrazioni, sono finalizzati a rendere 
conoscibili, effettivi, fruibili e partecipabili, ai sensi del Decreto Trasparenza (D.Lgs. n. 33/2016 e D.Lgs. n. 
97/2016) le informazioni 

La Trasparenza  assume in questo contesto una connotazione differente rispetto a quella di cui 
agli artt. 22 e ss. della Legge 7 agosto 1990, n. 241

trasparenza ai sensi del D.Lgs. n. 150/2009, e delle Normative innanzi richiamate, è intesa come 
accessibilità totale delle informazioni. 

Corollario di tale impostazione legislativa della disciplina della trasparenza è la tendenziale 
pubblicità di una serie di dati e notizie concernenti le pubbliche amministrazioni e i suoi agenti, che 
favorisca un rapporto diretto fra la singola amministrazione e il cittadino. Il principale modo di attuazione 
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informazioni si basa, innanzitutto, su precisi obblighi normativi, che partono dal D.Lgs. n. 150/2009, sino 
alle altre normative vigenti 

ed i provvedimenti amministrativi è assicurata la trasparenza.  

Prevenzione della Corruzione, poiché in tal modo i Cittadini possono esercitare un controllo sociale 
 

Le principali norme di settore: 
 Legge 6 novembre 2012, n. 190 

 
 Legge 7 dicembre 2012, n. 213 di conversione del D.L. n. 174/2012;  
 Legge n. 106 del 12 luglio 2011 (di conversione del Decreto Legge n. 70 del 13 maggio 2011, il c.d. 

 
 Linee Guida per i siti web della PA (26 luglio 2010), previste dalla Direttiva del 26 novembre 2009, n. 8 

aggiornamento del 29 luglio 2011; 
 Delibera n. 105/2010 della CIVIT

delle amministrazioni pubbliche nel contesto della finalità istituzionale di promuovere la diffusione 
nelle pubbliche amministrazioni della legalità e della trasparenza, esse indicano il contenuto minimo e 

 
 Delibera n. 2/2012 della CIVIT, 

 
 D.Lgs. n. 150/2009

lo strumento della pubblicazione sui siti istituzionali delle amministrazioni pubbliche, delle 
ispetto dei principi di buon 

andamento e imparzialità. Essa costituisce livello essenziale delle prestazioni erogate dalle 
Costituzione  

 Legge n. 69/2009 - art. 21, co. 1: 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165
proprio sito internet le retribuzioni annuali, i curriculum vitae, gli indirizzi di posta elettronica e i numeri 
telefonici ad uso professionale dei dirigenti e dei segretari comunali e provinciali nonché di rendere 
pubblici, con lo stesso mezzo, i tassi di assenza e di maggiore presenza del personale distinti per uffici 

 
 D.Lgs. n. 165/2001 - D.L. n. 

112/2008 a sua volta convertito in legge con modificazioni dalla Legge n. 133/2008 Le 
amministrazioni rendono noti, mediante inserimento nelle proprie banche dati accessibili al pubblico 

 
 D.Lgs. n. 82/2005 - 

amministrazioni contengono i dati di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, e successive 
modificazioni, recante il riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

 
 D.Lgs. n. 196/2003, 

Privacy)  
 Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, così come integrato e modificato dal Decreto Legislativo 25 

maggio 2016, n. 97
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 Decreto Legislativo 8 aprile 2013, n. 39
incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma 

Legge 6 novembre 2012, n. 190  
 Decreto Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165  

 Legge 9 gennaio 2004, n. 4
 

 Deliberazione del Garante per la Protezione dei Dati Personali 2 marzo 2011
di trattamento dei dati personali contenuti anche in atti e documenti amministrativi, effettuato da 

 
 Decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 179

digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 legge 7 agosto 2015, 
n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche. 

Il Responsabile della Trasparenza cura il monitoraggio e la misurazione della qualità, anche in ordine ai 

 
Tutto il Personale dipendente è tenuto a contribuire al raggiungimento degli obiettivi di trasparenza e 
integrità di cui al presente Programma. La Trasparenza costituisce fattore decisivo collegato alle 
Performance degli Uffici e dei Servizi, in quanto funge da leva per il miglioramento continuo dei servizi 

Performance.  
In ossequio al D.Lgs. n. 33/2013, così come integrato e modificato dal D.Lgs. 25 maggio 2016, n. 97, la 
Pubblicazione e la Qualità dei dati comunicati appartengono alla responsabilità dei Responsabili di 
servizio, degli Istruttori e dei Dipendenti addetti al compito specifico in virtù delle disposizioni di servizio.  
Per i suddetti adempimenti, il Responsabile della Trasparenza individua con il presente piano i 

competenza.  

pubblicati, attivandosi per sanare eventu
e dal Garante per la Protezione dei Dati personali. 
È competenza del Responsabile della Trasparenza, in collaborazione con i singoli Responsabili di servizio, 
ai quali demanda la realizzazione dei consequenziali atti esecutivi, assicurare il corretto svolgimento dei 
flussi informativi, in rispondenza agli indici qualitativi: pertanto, i dati e i documenti oggetto di 

D.Lgs. n. 33/2013, così come 
integrato e modificato dal D.Lgs. 25 maggio 2016, n. 97. 

 conoscibilità dei dati e dei documenti 
dati personali, sensibili, giudiziari e, comunque, eccedenti lo scopo della pubblicazione, va valutato a 
norma degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. n. 33/2013, così come integrato e modificato dal D.Lgs. 25 maggio 
2016, n. 97, dal D.Lgs. n. 196/2003, dalle Linee Guida del Garante sulla Privacy del 2 marzo 2011, ai quali 

Violazione della disciplina in materia di privacy produce la responsabilità 

competenza del Responsabile della Trasparenza verificare il rispetto dei tempi di pubblicazione. 
D.Lgs. n. 33/2013, i dati 

debbono essere eliminati ed inseriti in apposite cartelle di archivio della medesima tabella 
«Amministrazione Trasparente». 
È compito del  
ed accertare eventuali violazioni
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di incide ai fini della corresponsione della 
retribuzione di risultato e del trattamento accessorio connesso alla performance individuale dei 
Responsabili di servizio. Le sanzioni sono quelle previste dal D.Lgs. n. 33/2013, artt. 46 e 47. 
In allegato 3 la tabella riepilogativa degli obblighi di pubblicazione. 
CON RIFERIMENTO AI CONTRATTI PUBBLICI OCCORRE DARE ATTUAZIONE a : delibera n. 261 del 30 
giugno 2023 E Delibera n. 601 del 19 dicembre 2023 AC, DI SEGUITO IL LINK: 
https://www.anticorruzione.it/-/delibera-601-del-19-dicembre-2023. 
 
 
 


